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SICILIA • Dopo il 

processo di S. Caterina 

Applicare 
le leggi per 

la tutela 
del lavoro 
a domicilio 

T \ H . \TK \ / \ ,1,1 /„,„,.<„, 
- " ili S. dilli rimi, r i l . i t i \n al 
L I M I T O :I iliunii i l io. lucri la, .il 
di là ilei il.Mi ili-ll.i c i i . I I . I I . i , 
l l l l 't l ltcriiirc rif l i ••-ione. Si | r . i l -
1.1 inr.iIti ilei pi imo |)Hi(T--o in 
materia. o .iIinerii» il pr imo di 
co-i t . i - l r i lmii l i-inni : (In i i im-
jml . i l i . M u l i I . IMH ' . I I I i r i « ti-ti-
! i i i lc-i parlo ch i l i - . i ciiliii.ii.i di 
t(-l i l l l<ll l i . I l |ll I ICI--0 si !*• cnii-
cln-o, rodio »"• nulli, l'ini limi 
«f-Mlf'M/.l ili r i i l | l l ' \ l i l l - / / , l ili 
qu.i-i (ulti vii iiiipnt.iti (7 -u 
]fi) « li*- -min -l.ili i (inil.iiin.ili 
mi nl iuni iin'-i di r ii ri-i •-. .il 
p.\u.uni nlo i I H I I | I | I ' - - I M I di !it 
mil ioni i- m i / / I I ili l i i r . .1! 1 i-
*,11 cimi olii ilei 1! inni .111<- - in -
gole I . I M I I .ili ii i (1I.1 definire 
ìli iillcrioro «•(•do binili/i.11 i.i ) , 
ni M-i-;imonio di tulli i rettiti i-
llllli ,l--ii III . l l i \ i | - \ . l - i . m l'.'uin-
r.ili del |lill'< . .il limimi-11 di 1-
li- -|io-c proco--i i , i l i . 

( 11.1 pi ini / i i ino notOMilo. .ut-
clic -e -nlo pccmii.ti 1 1. pei in-
Ici mcili.iri e t ( imminenti cn-i 
atl.icc.ili al il.111,ini d.i le-iu.i ie 
per .inni .:!!•• 1 ic.mi.lirici noti 
10 mil le , 111.1 le d'ile o 1 recente) 
l i te di fiiimcnlo giornaliero. 

lutei meili.n i e i-miiinittenli, 
tarlici.mi «_• rommcrr i . iut i , lan
ciano ilile--d « alti lai » r imiro 
la -e i i lc l i /a . Dir imo clic in ijuc-
M«> modo M M I O I C di-truggere 
11 ricamo -11 ih.imi. 1 .mie l i .ne 
f la l l ' l - ida un'. i l t iMlà 1 Ile. » « n-
iniiiupie 11, i l .n.i mi IMI 1 di la
vino ai pae-i dcll ' inlci no. 

Intermediar i e comiiii l leii l i 
dimeii t ir .mil che -0110 ipia-i t ic 
anni clic le 1 ii-.ilii.ili n i cicilia
ne hanno cercalo, M I I / . I l i i i -
scirci, di pol lare i datol i di 
I . I M I I O al (.nuli» delle tr.ilt.iti
vi-, ulil i / . / . imli) tutta re -per ie i i -
ra di lotta del iiiovimeiilo ope
raio e tutti gli - tr i imenti della 
nno\a legge, L'ouqtiisl.itn anche 
con il loro apporto: -n- | i i i i - io -
ni di l.iMiro e scioperi, manife
stazioni, con\egni , vana convo
cazione delle parti per trattare, 
pre^-ione di ovili «onere a l l i . i -
ver-o le eoii i ini-- ioni cuiiiini.ili , 
prò» inf i l i l i e regionale. Hanno 
avuto sempre r i 'pn-l i - c l t t - i \e 
•e non aildir i l l i ir . i ^pre / / ,ml i : 
come la lettera degli i ir l iviani 
rit'.iuiatori del noxenilire l'Ili», 
(dopo la (7oiiferenz.i -ni lavoro 
• domicil io indetta da l l ' \ -=e - -
curato aH'ini l i iMii . i e lavoro 
del la Regione siciliana) in cui 
si proclamava la volontà «li 
non ri»petlare la legno. M a sic
come in Italia la forza cre
scente dei lavoratoti «1.1 cam
biando la natura dello Stalo e 
leiigc e magistrali non «imo 
più aiiliniialic.mielite dalla par
te u dei padroni » la senten/a 
«li S ('aterina ha detto a in
termediari 0 cummi l l i i i l i < Ite 
la Ici l io, invece, deve e--ere 
epplic.lt.I. 

\ o n -aremo noi a dolci ci =0 
uh uni committenti li inno ' In
volo restituire alla -ni ielà una 
i l l f i i i i le - imale hriciola del mal
tolto. A l contrario: nini pò— 
t-iamn che m.iiiife-l.ire la no
stra -nil i l i -fa/iont*. 

Ala cerio la sentenza non dà 
quello che le ricamatrici -o-
prattiit lo vogliono: i l lavoro. 
.-lattile e giu-laiiiente pjg.ito ed 
a-- icnralo. l'or questo c-iC r i 
prendono l 'or^. iniz/ . i / ione, la 
in i z ia t i l a . I.l lol la. — del re-
Fto inai interi " I le — -ti lutto 
i l territorio - ic i l i .mu. 1 icer-
c .uniti. atlr. iver-o r«tr^ani / / . i -
r ioue - imi.n .ili- e ^IÌ ut- 'ati ì -mi 
rollc::i.ili previ- t i dalla le^^e, 
i l contatto con i datori di L I 
M I T O • qual i dcvouit compren
dere che la via più - icnr. i . an
z i . runica via per il pro-egui-
luento della propria attivila è 
quella del r i -pel lo della legge, 
r quindi del l ' . i - - im/ i i ine i lellc 
lavorami .1 domicil io e della 
stipula di un contratto i l i la-
Miro concordato con le leghe; 
i n tal I I I O I I I I e.--i potranno an
elli- 11-itfruirc delle ciufte aee-
\ o l a / i o n i che vengono predi -
• po-le pi-r 1 jriixi.iuui«i e «a 
piccola i n d i i ' t r i j nel >ud ( tra 
m i . importanti -Mina, la f i - ra -
l is / . i / iouo ilt-sli oneri «oriali 
INI'"» per tul l i 1 nuot i a r m i t i 
al le d ipend i l i / e di-Ile ditte ar
tigiane. -i-condit l'art. 11 «Iella 
legse l ì l t t e per il -o^tegno e 
i l recupero produll ivo di tul le 
le ri-«tr-i- della >iiili.< 

1 a r«-der.i/ione -indacalé 
unitaria dovrà t i t i l l a re i l «i-
cnificalo della r n m p u l e / / a e 

del la comlialtivita ili qne-ta pur 
di -per-a catesorn di lavoratri
c i . «lantlo ad o s e un sn-tt-jino 
r una snida più convinti 1- co
ntanti del p.i--aio. I l (.onvegno 
*ul lavoro .1 domicil io, che la 
( o n - i i l l a femmini le ciciliana 
( i n cui . come è nolo, conver
gimi» limine «Icmocri-liane. co-
l imti i -te e ?oriali-tc. l ' I di e il 
J.if. i l "*.icoplnni»t. la Fidapa, 
lo \ i l d i - t tt rrà entro que-t 'an-
no. rappr.'-enterà un momento 
importante «li appoggio poli 
tico alla lolla delle r icamatri
c i . Da que-to ("onvi^zno. ci 
ancoriamo. le ricamatrici trar-
ranm» più forza pi r la loro hat-
t ^ r l i t - f I» don-ulta femmi 
ni le — nell ' incontro con tante 
donne che cono-scono per e-pe-
rienza «liretia la durr /za «lello 
«tfrntlamcnto. la fatica «Iella 
lotta per conquistare nuove \<--z-
gi e la «lifficollà «li farle ap
plicare — raffi-r/erà il pro
prio impc-110 unilarii i a «oMr-
fTno «Ielle donne -ii diane che. 
in- icme. al «li là «!• Ile pur di -
t i -r -c conv m/ ioni idi «•l-«^irli«- e 
poli t iche, chiedono lavoro, um-
• t i / i a <«>cìale. rispetto della 
propria «li.-nità. 

Simona Mafai 

Si è svolta a Iglesias una manifestazione della FULC per il riordino dell 'EGAM 

Mobilitati i minatori della Sardegna 
per una riorganizzazione del settore 

Gli interventi alla manifestazione dei compagni Congiu, Manca e Atzori - Una riunione straordinaria al Comune 
di Carbonia - La commissione Bilancio della Camera conclude l'esame del decreto legge per le zone carbonifere 

Dalla nostra redazione ] 
CAGMAHI. 28 

Il movimento di lotta vol
to a imporre la rioiganizza-
zione del tessuto minerar.o 
e metallurgico della Sarde
gna si sviluppa con artico
late iniziative nelle divenne 
bedi di iabbnea, sindacali e 
politiche. 

Nei g.orni scorsi compatta 
adesione vi e stata alla ma
il.festa/.ione indetta dalla 
FULC nazionn.e t.ul tema del 
riordino dell'EGAM 

In Sardegna l'iniziat.va 
centrale si e svolta ad Jgle 
siâ > in stretta collaborazio
ne con k- amnunu-ìtraz oni 
locali. 41 nome delle quali ha 
portato la .-uà sol.darietà e 
.1 suo contributo il compa
gno Armando Cong.u, piesi-
dente del (omprensono del 
Sulcis Igle^iente. 

«La nostra pieienza — ha 
sottolineato il compagno Con 
gnt — non si^nii.ca solo so 
lidanetà rituale. La storia 
di questa zona è fortemente 
intreoc- ata con la storia del 
bac.no m.nerar'o La cn- i 
delle att ivi 'à c- t raf ive ha 
.-> unificato anche crisi eco 
nonuca e soci,ile de ! mt* ro 
Sulcis I^lesiente. Le popola
zioni. i giovani d'soccunati. 
guardano al risanamento del
l'EGAM come ad un obietti
vo centrale della loro lotta 
per la rinascita e come con
tributo decisivo della Sarde
gna al più complesso- pro
t e i n a dello sviluppo dell'ap
parato produttivo nazionale)). 

Nella relazione introdutf.va 
il segretario provinciale del
la FULC compagno Luigi 
Manca e nel suo intervento 
il segretario regionale delia 
CGIL comt),vgno V:!lié Atzori 
avevano p->rtato avanti la li
nea de! sindacato in tema 
di riforma delle parterip.i-
z:oni statali e D:Ù in parti
colare dell'EGAM. 

Questo onte di ?e-,t:one va 
r.-ons:derato nll 'interno di 
lina più irenertvle norgamz-
zo/ione del hettore deil'ap-
provv:?no!iamento e dello pri
ma lavora/ or.e delle mate
rie prime. E" que.ito il signi
ficato della parola d'ordine 
del sindacato, che parla di 
scioglimento e riorganizzazio
ne dell'EGAM 

lie amministrazioni comu
nali si mobilitano anche es-
s*» intorno ni tema n.inern-
rio-metal'iurgico. A Carbonia 
si è svolta una riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale. Nella introduzio
ne li sindaco compagno Pie
tro Cocco ha posto come 
obiettivo centrale della bat
taglia delle popolazioni sul-
c.tane il tema della ripresa 
mineraria e in particolare 
di quella carbonifera. Il com
pagno Cocco h 1 infine sot
tolineato lo stretto rapporto 
che deve esistere tra la ri
presa. la razionalizzazione e 
lo sviluopo delle coltivazioni 
minerarie e il potenziamento 
del polo metallureico di Por-
tovemese. il quale deve rap
presentare concretamente il 
momento di integrazione e 
\ert;calizzaz one delle risor
se minerarie locali e di Im
pili i.i/lone. 

Alla Camera e a! Senato 
intanto s: di.-cute di minie
re e di EGAM. 

La commissione Bilancio 
del Senato ha iniziato l'esa
me del decreto di finanzia
mento straordinario del
l'EGAM ponendo l'accento 
sulla sua finalizzazione a! 
programma di riordino e di 
svilunp.i dell'ente di stato. 

Alla com:nis.s one Bilancio 
della Camera si è concluso 
Tesarne preliminare dei de 
croio leu'je che stanzia 3 
miliardi per un programma 
d. r.attivazione delle minie
re di carbone. In sede di di
scussione i sottosegretari Abis 
e Beva hanno sostenuto il 
ripristino del testo governa
tivo contro la formulazione 
introdotta dal Senato che 
tendeva ad accentuare li ca
rattere concreto e operativo 
dell'intervento finanziano. 

II relatore de on. Carlo Mo
le si è associato alle pro
poste del governo sostenen
do la esigenza di una atten
ta predisposizione di studi 
p r m a di parlare di riattiva
zione del bacino carbonifero 
sardo. 

A nome del PCI e Inter
venuto il compagno Giorgio 
Macciotfa riaffermando la 
necessità di confermare la 
formulazione del decreto ap
provato dal Senato, salva la 
possibilità di discutere in 
aula una formula che evi
denzi il carattere preliminare 
di questo finanziamento. Si 
v.io'e cosi cv ; ,are — ha con
cluso i". comrucrno Macclotta 
— che si d'sperdano I fi
nanziamenti n r. irr.eros' ri-
vo'i .<ystan7 alm-^nte i^uf ' i . 
deludendo le a-rveltatlve dei 
^voratori e de l - ' pooolazio-
m del bacino mir.-Tjrn «.ardo. 

I-i Commissione B'Iancio 
della Camera, dopo un lai
co dibatt.to. ha co~.ver.uto 
con le rvu-Ì7lon- e-nre^-e da! 
ramre*pnta.r.!e c o m u n s ' a . ed 
ha anorov.vo p-^r 'a d<cu--
sione in au'a il r^sto r .e"ì 
v^r-lor.e Itcenzia'a da! Se
nato. 

Ojrgi a Reggio 
manifestazione 
di solidarietà 

con la Spagna 
REGGIO CALABRIA. 23 

L i F e d e r a t i n e tf.o» in.le 
comunista, quo.lo ropubb..ca
r a . so.-.al.lemrH r.ì" 0.1. movi
mento e o \an.> DC, G.o-.en-
:u acl .si i . PDUP. A.--MVI.V 
zor.c un iMra doj'.. «tudonti. 
la col.ula c« mun..>:a d'archi
tettura hanno indotto per do
mani. sabato 29. una grande 
m»nife-i-ta7ione d. so.idar.età 
con le forze dcmocrat.che 
spagnole. 

Una recente manifestazione di minatori sardi 

Palermo 

Occupalo 
l'assessorato 

al lavoro 
PALERMO. ?8 

Cento lavoratori del mu
lino e del pastificio t Val
le dei platani » di Castel-
termini (Agrigento) hanno 
occupato nel giorni scor
si i locali dell'assessorato 
regiona'e al lavoro a Pa
lermo, per sollecitare una 
soluzione della loro dram
matica vertenza di lavoro. 

Da oltre un anno. In se
guito al crack dell'impero 
finanziarlo dello avvocato 
Vincenzo Noto il notabile 
de arrestato sotto l'accusa 
di mafia per la bancarotta 
della cassa rurale « San 
Giuseppe» di Mussomeli, 
le maestranze dello stabi
limento sono rimaste sen
za lavoro. 

Gli impianti, modernis
simi, sono fermi in una 
zona come quella de! Val
lone (tra le province di 
Agrigento e di Caltanis-
setta) sottoposta ad un 
complessivo deperimento 
socio-economico. 

Si svolgerò a Caltanissetta, uno dei centri più colpiti dalle frane 

i convegno dell'ARCI 
territorio 

Scopo dell'associazione è di sviluppare un vasto movimento popolare attorno a questi problemi 
Le conclusioni saranno svolte dal compagno Pancrazio De Pasquale - Conferenza stampa preparatoria 

SICILIA - Dal comitato di programmazione regionale 

Aperte le consultazioni 
sulla riforma sanitaria 

Si sono tenute, e si terranno fra breve, assemblee aperte in tutte le 
province dell'isola — Un intervento del compagno Saverio Madonia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

Il comitato di programma-
zic«ie socio-sanitaria istituito 
m S.o.Si.i sia «_-fft-ttuaniiO un 
fitto sj.ro di con-u.t . izoni In 
tu t te le province- al centro 
delle assembleo, rusci t i ì - imo 
ed affollate, il tema della ri
forma sanitaria. 

Dibattiti con gli operatori. 
gii amministratori e le forze 
sociali si seno a .1 tenuti a 
Siracu-.i. Catan.a. A^riiton-o. 
Caltan.s.-ìOr.t ed Erma. Altri 
si svoizer.inno noi p.-n-->.m. 
giorni a Messina irionMi.ùi 
30 ecnnaio». Trapali . 1.. 2 
febbraio", a Pale/mo ni 3 feh 
braio), a Ragusa .1 5 fob 
braio. 

Ospitiamo oggi un .nter-
vento dei compagno Saverio 
Madonia, membro della com
missione tecnica creata m se
no a! com.tato di program
ma zionei 

« Il nostro giudizio sui'/mi-
ziativa avviata da', comitato 
e dall'assessore reg.cnale. 
Mazzaglia, è complessivamen
te positivo. Gì: operatori so
cio sanitari , gli amministra
tori comunali ed ospedalieri. 
le organiz2azioni sindacali. 
le forze politiche, ampiamente 
presenti agii incontri, hanno 
testimoniato l'interesse cre
scente in tomo ei problemi 
della riforma della sanità e 
dell'assistenza. 

«I l dibattito ha ccnferm.i-
to la validità delle indica
zioni di massima e delle scel
te di fondo contenute nel 
documento di base, redatto e 
diffuso a cura dell'assessora
to s u i . aliti, che e li fiu'-'.o 
d'una la.-n.i .rre-.i tra 1 pir-
:.ti co.".tu/.onal. in .-cno al
la ccmm.ssicne tecnica del 
comitato. 

« E' .-.tata inoltre dimostra
ta !a validità di un metodo 
che sol ecita la rea e parteci
pazione do'le autonomie lo
cali e rie_\. .-tos^i e ."ad.ni 
nella elabora/.one d'un pi 1 
no -Oi.o -,i«i.".ir.o. ciie e il 
pro.-iiipp' .-to noco-^ario p.-r 
faro orJ.r.e in questo del.ca-

to od importante settore. Si 
0 pervenuti a.la approva/ione 
d. doco.mi.iit. un . t an no. q.11.1 
o stata r.badila l'esigenza t he 
K toim.no fissato dalla Ie_r-
tre 3o»j p-T la liqu.daz.one rì:-l-
le 111 r.uè o .1 pa.---tiri;.') delle 
cniir./eieaze alle Ke-'.oni i30 
L'.u-ino 1977) non s..:ti e ia 
ton-ogruente esigenza che la 
legge — q u a d r i di r.forma 
sanitaria venua approvata d.\. 
Parlamento prima di tale sca
denza. 

«L'ampio schieramon'o di 
forze ciio n'-'iisiona ind.spcn-
sabile la r. forma - .untarla 
anche .n diroz.ine rie' su De
mento della crisi <-conom;ca 
lascia ben sperare -. 

MOLISE - Sulla linea Vairano-Campobasso 

Rapinatori sul treno: 
rubati i sacchi postali 

ISERNIA. 23 
Ieri pomeriggio il treno pro

veniente da Vairano e diretta 
I - ^ , _ _ - v 

mato da un gruppo di mai-
v. venti. 

Tre persone salite su': tre
no :n una staz.oncina ne : 
press: di Vairano hanno bloc
cato il macchinista ed han
no portato via tutt i i sacch: 

•_J f _ . 

della r>j--*a. compre: 
c i de. va ir. boia* 

Ad afer.d'1 ri•. su".". 
1 . 1 * _ . . — . 

persoi-.a alla eu.d.i 
a M.n: 1,1.nor - ^ul 
sono poi fuzg.t: « 
loc.tà. 

Sulla v.cenda sta 
do la squadra ni 
Isem.a. 

>o I. 

la s f 
> n . i 

d. 
.a q 
gr^n 

.nda 
:ob..e 

sac-
-ida 
1 . . A I 

j n . i 
a ilo 

' . 0 -

d. 

L'occupazione della facoltà di Lettere a Palermo 

Dietro il «rifiuto della politica» 
Cè poco da stare allegri 

e molto, moltissimo anzi da 
riflettere sull'inopinato « n-
jiuto della politica » e sul
l'inquietante ritorno delle 
nille scritte sui muri della 
facoltà di lettere di Palermo, 
occupata dagli studenti. 

Ce stata un'assemblea mol
to affollata, poi un'altri an
cora p:u folta, un'altra ac
cora e — cai^sc scatenante 
l'abolizione dei p:am di stu
dio «Siberia, ma d:etro c'è 
dell'altro — la facoltà e sta
ta occupata Più tardi un 
rappresentante dell'intersin
dacale unneròitario, che ave
va ch:esto la parola, non ha 
potuto parlare dentro l'as
semblea studentesca. 1 per
ché — ha detto qualcuno — 
non siamo ancora pronti al
lo scontro 'sic') con i sin
dacati r>. La mozione antisin-
dacato — un fatto senza pre
cedenti per Palermo anche 
mp*ffo ai iiomeit'. pv't dif
ficili del >',S — e <tata vo 
tata — l'i.-soa'n <nttoì:ncarlo 
— pt>rò da una r.\irati*ìima 
yriaagmrcnza. Pero'tro, p-o: 
una la^ga fetta degli stu
denti ha abbandonato m se
gno di protesta contro ta'i 
incredibili decisioni, l'aula di 
viale delle Scienze. 

Il movimento è, dunque, 
fluido ed ha tante facce; 1 
resoconti dei giornali, gene
ralmente. a questo punto. 
però, hanno preferito pr:v.-
legiare gli aspetti pru folklo-
ristici dell'occupizi.ne: s~i 
un rullio campegg.a :.';a scr.t-
tei multicolore inr.cggiante 
al (. compagno Sp:r.ello e a 
coTiptgna Spinella*, espres
sioni gergali per dire droga. 

Ce stato <::i ha ritenuto 
di vederi: -ui rito'no, maga
ri r veduto e corretto, al '69. 
Altri hanno scelto la facile 
strada della descrizione fal
samente obiettila. 

Alcune considerazione si 
rendono nece**ar,e: se un fi
lo rosso lega le tematiche 
antiautoritarie del 63 e le 
attuali teorie del ripiegamen
to mdinduaUst.co, ciò avi ie
ne soprattutto per 1 lati ne
gativi e più caduchi di quel 
l'esperienza. Il loro risorgere 
comporta, certo, la necessità 
di una sclera e .-erena ri-
}ic*-..one, anche autocritica; 
tornano al pettine 1 nodi del
le mancate riforme, di quel
le della scuola e dell'unaer-
sita ri particolare. Riesplo-
de. nel contesto della gene
rale crisi economica, il dram

ma del < r.on lai oro > dei 
giovani. 

Le tendenze c.l.'cias.one e 
il per.col 1-0 culto consumisti
co della droga *zr.o jruito di 
un sutema che r.oi combat-
tnmo aHe radici, e perciò 
non possono e^ere affron
tati con gii occhiali del mo
ralista. Ciò non sign.fica. pe
ro /specie quando tali orien
tamenti tendono a mettere 
ti discussione m maniera 
così plateale il rapporto de 
gli studenti con un fronte 
più ampio di alleanze/ ri
nunciare ad una grande cam
pagna di mobilitazione e di 
orientamento della gioientu 
m cri'i 

Essi è ancora agli inizi in 
Sicilia. Ma già il movimen
to delle leghe dei disoccupi
ti. duju'o quasi ovunque nel-
l'isola, è lo stesso andamen
ti « a coda di topo » dell'oc
cupazione di lettere, dim.r 
strano che la gioventù, sici
liana non è tutta così I gior
nali dell'isola, che in gene
re dedicano troppi poco spi-
zio e con troppa fretta a 
tali argomenti sono chiamati 
a siolgcre a questo punto un 
ruolo fondamentale. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

La necessità di far cresce
re la coscienza, civile e cultu
rale di s t ra t i sempre più va
sti sui temi, at tual i , della di
fesa de! suolo ex! un corretto 
uso del terri torio: è questo 1' 
obiettivo di fondo di un con
vegno organizzato dall'ARCI 
por domenica prossima a Cal
tanissetta. uno dei centri più 
co'.p.ti dai mov.monti franasi 
di queste sett imane, tema: 
i< Sicilia, un territor.o 111 d.s-
sesto: volontà politica e parte
cipazione popolare »>. 

Nel succedersi deile in.z.a-
t.ve. dopo il desolante .-usse-
guir.i. dei fenomeni di d.sse-
sto ulrogeologico di immensi 
territori, il convegno dell'AR-
CI (vi parteciperanno il pre-
s.dente regionale dell'Associa-
z.o.ie. VJ.*ICOÌTÌU Bii.'.àg.i, ii geo
logo Salvatore Ricco, mentre 
le conclusioni saranno svolte 
dal presidente dell'ARS. com
pagno Pancrazio De Pasquale) 
acqu.sta una sua specifica ca
ratteristica. 

L'associazione in Sicilia vuo
le contribuire a sviluppare un 
vasto movimento d'opinione 
che coinvolga 1 » coscienza di 
ogni singolo e.ttad.no sulla 
esigenza di una continua, in
cessante vigilanza 

In una conferenza stampa il 
presidente dell'ARCI. Baragli. 
e ii geolo.ro Ricco, hanno » risi
si . to. s tamane, molto su que
sta esigenza di partecipazio
ne. che deve investire in pri
mo luozo gli enti !ooa!i in
sieme alle energie intellettua
li s.Ciliane. anche por dare 
concreta applicazione agli in
terventi programmai, per la 
d.fesa del suolo e per solleci
tare quelli futuri. 

I! seo'.oso ha inoltre, colto 
l'oocas one p^r sotto', neare 
ancora una vo.ta la preoccu
pante 0 rn ' rvvn 'c oaroi7/i d 
strumenti concreti nei settore 
della difesa de! ruolo. 
^ Si pensi, ad esemp.o. che la 
S.ciiia non ha una carta eco-
loeica: il p.ù recente documen
to cui sono costrett . ad affi
darsi tutt i gì: operatori risale 
a! 1S82. o p r a preziosa per que
gli anni, ma assolutamente ;-
nadeguata o^-gi. 

Un a!*ro emblematico caso 
del.a superi .e . i l i tà con cui s: 
è sempre guardato a questi le-
m. può essere t r a t to dallo 
spreco d. ouasi due miliardi 
per uno studio sul piano gene 
ra'.e delle acque (un accordo 
ENI-Cassa del Mezzogiorno) 
r imasto do! tu t to in-ililizzalo. | 
Così si sp.egano : casi di Tra
pani. Caltanissetta. Agrigento. • 
e di intere zone de l l ' eoa , la t 
sltua7.one d. precir .*;a d. ben j 
129 comuni «un t^rzo dei ceii- \ 
i r . sicilian.) cont.nuarrìacflr.te i 
sotto la mlnacc.a di essere 1 
*rasfer.:i altrove. ; d.s5est: j 
p.ù general.. ' 

s. ser. 

Attivo della FGCI 
domani a Campobasso 

sull'occupazione 
CAMPOBASSO, 23 

Dorr.cn. ra 30 ger.«ia-.o, con 
in.z.o alle ore 9.30. nei sa
lone Gramsci di via Zurlo 5. 
si svolgerà un at t ivo provin-
c.a.e de.la FGCI su. proble
mi dell'occupazione, 

Î a relaz.cne introduttiva 
sarà svolta dal segretario 
provinciale della FGCI. Ubal
do Calabrese. I lavori saran
no conclusi daila compagna 

1 senatrice Giovanna Lucchl. 

La DC rifiuta ogni ipotesi di accordo 

Catanzaro: enti locali 
paralizzati da 5 mesi 
Lo scudocrociato ha reso di nuovo impossibile la riunione del con
siglio comunale e di quello provinciale • Dichiarazione di Politano 

Dalla nostra redazione J 
CATANZARO. 28. ' 

Con col ). di mani) o divi- | 
sioni pr . ,v di oi»ni lotica uni- j 
t ana la Damiera/ a l'r.-.i an.i , 
cont mia a ri tardare dopii 3 ' 
HICM di ir.M ammini-<t'M'ii\j 
e politica, ogni soluzioni' al 
Comune o alla Pr«>\ aio.a di i 
Catanzaro E* di ieri. ìnl.ut.. j 
il colpo di mano di alcuni j 
coriMitl ori demo-Ti-iiiani alla I 
I'roi.iK a, aiutati da duo | 
transfiuh so. ui'.democrut. i I 
elio hanno impioto m .is-on/a 
(lenii ali: gruppi (].\ r uti'o'ie 
avrebbe do\ uto io-iii i. M-O 
nel pomoruji; o, corno è 1.011-
suetlid :i". un 010 ohe allo: a 
fissateli un r u m o della sedu 
ta del «.oiKitrlio: ò d. que-.t" 
02pi l'amenza del gruppi de-
niocr.-itiano al Comune. La 
DC. dunque, cont.mia a lai e 
raro 1 rapporti unitari, asse
stando duri colpi ad una into 
sa politica ohe per 5 mesi e 
stata al contro (!• t ra t tarne 
per adeguarla alla £ra\ ta 
dei problemi 

Ala ò al di là della crona 
ca, elio con maggioro intensi
tà \engotio alla luco le con
trade! zioni sempre p.ù diffi
cili da stanar^ che la DC sta 
riversando, dal MÌO interno 
sulle assemblee elettivo, sul 
quadro politico e in ultima a 
nalisi MI una soluzione rapi 
da della crisi. 

La DC ha Fino a questo 
momento rifiutato «.igni te.->i di 
accordo che r if let tore un so 
stanziale adeguamento della 
intera, mentre, noi eontem 
pò. una sostanziale un tà di 
vedute Fra 1 partiti laici o di 
sinistra (PCI. PSI. PSDI o 
PRO si è andata raffor/an
dò. 

La Drnvicra/ia Cristi ma 
ha dichiarato « non matura > 
la sua partecipazione ad una 
Giunta di omergen/.i com
prendente il PCI alla Provin
cia: ha riFiutato Fino a que
sto momento di cost'tuire un 
monocolore al Comune dove 
det'one il af) per conto dei 
seggi. Ma ha anche, questo 
partito, pasto in ossero tutta 
una serie di manovre clionte-
iari . una vera e propria ope
ra di corruzione noi confron
ti di un sottobosco politico 
(due consiglieri del PSDI han
no Fatto lega con la DC. rin
negando le decisioni del loro 
partito) pur di Far mancare 
maggioranza ad una Giunta 
PCI-PSI-PSDI e PRI. aperta 
e nello spirito dell'.ntesa. La 
Democrazia Cr.st'ana in so
stanza ha detto no a soluzio
ne che comprendessero il 
PCI. le unirlie in gr ido di 
operare il ''alto di qualità 

Quali a questo punto le so-
luz.om? I! PCI ha espresso 
la p-opna \alu*aziop^ dei 
Fatti per bocca del -eifetar.o 
di Federazione. compagno 
Franco Pol.tano * Il PCI — 
I1.1 dotto il comparino Po! Lino 
— conferma la validità di una 
battaglia politica che ha pro
dotto una d.s!o.\iz:o:io a si
nistra di for/e t /ad.zonal
mente subalterne alla Demo
crazia Cristiana. l"n risulti
ti». questo, che non paté va 
essere dato per acnu.s.to in 
una città come Cat-m/aio e 
un risultato che ha contribu.-
to a far esplodere lo contrad
dizioni intemo alla DC. men
tre il PCI acqust 1 un ruolo 
sempre più centralo 

i II PCI d u m m — ha ag
giunto Franco Po1..'ano — ri 
badisce la necess tà clic Co 
tnune e Pro . in- ia nbb ano al 
p.ù p r o t o G.un'.o il p.ù ade 
nuate possibile. ar."he p -r .m-
ped;re che i cioo'u de. perso
naggi democr st.an: port no 
allo s^ioglimon'o dei consoli. 
A 0 lesto pjn'o. cor: >. le so 
luzlon: non T>">trob!>oro esse
re che tran=.*or.e. f'nché la 
DC. cioè r.on prenderà co-
v?:en7a d^l fatto (he la pre
senza del PCI nelle Giunte è 
"."un.io modo p^r p^rv en.ro 
ad un rea'"' avanzamento de! 
quadro po"..i 01 rìi/]\nie-:i -». 

Nuccio Marullo 

REGGIO CALABRIA 

Scelte chiare per 
la «Liquichimica» 

Nostro servizio 
lumaio CALAlìRlA. ?s 

La lotta de: lai oratori della 
Liquidii"iu\'i cc.ee di inten
sità e s.i Lo'.lea'icc.. nei pro-;-
s"ni q'oriv. con qu-'lle degli j 
operai de'le altre az'ende e ai 
cittadini dei comprendono 
del Regimo 

.Ve' corso d' que-ie prime 
Q'ori'utc di mobilttaziorie ,som> 
aia emerge 'ti piena coscienza 
de'ln plorane ilasse operaia 
ir Salate stilai reni e posta in 
gioco della lotta. Milla coni 
plessita e al durezza dello 
scontro: le aravi responsabili
tà della direzione della Liqui-
chinina per l'uso strumentale 
e sprepiudicato della cassa 
integrazione; gli errori e gli 
iridarmi di uruppi capitalisti 
privati e di settori dello Stato 
in direzione della politica in 
dustriule in Calabria: la ne
cessita di maggiore chiarezza 
ed unità all'interno del movi
mento democratico calabrese 
per 1 viceré questa battuqlia. 

Intanto occone andai e al
la individuazione dei respon
sabili della situazione. L'esi
stenza di un grosso impianto 
industriale realizzato da un 
gruppo capitalista pinato e 
con ali incentivi pubblici sen
za dirima certezza pioduttiva. 
occupazionale e per la salute 
e cosa estremamente grave su 
cui va fatta piena luce dal 
Pagamento italiano. 

In secondo luogo si abbia ra
pidamente 1! parere del Consi
glio Superiore di Sanità. Quel
lo che si 1 itole e clic il parere 
sia serio e rigoroso nelle cer
tezze scientifiche, senza alcu
na ambiatala per la salute di 
operai e cittadini, senza co
pertura ad interessi speculati
vi o cedimenti a prensioni di 
gruppi capitalistici. Questa è 
la posizione del PCI. 

Xon si rapiscono a questo 
punto — se non ne! quadro 
di interesse esclusivamente 
aziendali — ;l tentatilo stru
mentale di qualche oigano di 
"lampa e le assurde e presun
tuose dichiarazioni di un de
putato d.c. vicino ad ambien

ti industriali ma lontano da
gli interessi e dai bisogni del
la classe operaia Certo, non 
attenderemo passivamente il 
parere e non accetteremo che 
a pagare gii errori 10 gli im
brodili altrui, s'ano gli operai. 

Se la produzione può esse
re ai nata senza che ciò com
porti danni gravi per la salu
te degli operai e dei cittadini. 
lo si dica chiaramente e sen
za ambiguità. Se invece 1 pa
reri tecnici e scientifici saran
no tali da impedire il pieno 
avi io del'a produzione, allora 
non può che prendere corpo 
l'idea e 1! progetto di una ri
conversione dell'impianto in
dustria <• ci.e garantisca nel 
contempo la difesa della oc
cupazione e la salute dei cit
tadini. 

Xon comprendiamo, allora. 
gli strtllt di alcuni dinanzi al 
concetto «riconversione indu
striale i) e sulle nostre preoc
cupazioni. Certo, riconvertire 
un impianto nuovo, altamen
te specializzato, sarà costoso 
e sicuramente suonerà critica 
a chi è responsabile in prima 
persona di queste scelte di po
litica industriale. Ma se si 
vuole difendere nei fatti la 
prospettici occupazionale, la 
prouttività aziendale, la salu
te di operai e cittadini, la ri-
coruersionc diventerà una 
scelta necessaria. 

Una ultima considerazione. 
La crisi attuale richiede la co
struzione di un grande movi
mento politico d. massa, in cui 
ci sia l'impegno diretto dei 
partiti. Il PCI — partito di 
tradizione operaia — non può 
e non poteva mancare ad un 
rapjxìrto diretto con la classe 
operaia. 

In questa direzione andre
mo avanti convinti che anche 
i partiti devono di più entrare 
nelle aziende e, assieme al sin
dacato e nell'autonomia delle 
proprie scelte; contribuire e 
dare forza alle lotte per la di
fesa dello sviluppo economico 
e sociale. 

Leone Pangallo 

ABRUZZO - E' ospite del PCI 

Delegazione jugoslava 
ricevuta alla Regione 

L'AQUILA. 28 
La delega/, one della Lega 

dei commi -.t. iugoslavi ospi-
U ni que.sii if.orin dei comi
tato centralo d-1 PCI. diretta 
d-il compagno Io.s-.p Vrhoveo. 
presidente del.a commiss.o-
ne per il lavoro .doo'og.co 
della Lesa, ha v i s /a to ieri 
la nostra citta. Accompagna
ta dai dir.genti delia fede
razione comunista aquilana. 
1 compagni ju,'n.s.ev:. dopo un 
2.ro ne. centro s'or.co della 
o.tta .-ono star, r.cevuti. alle 
ore 12 presso 'a ^edo del (*n-
.s.sr..o rcL'.onae. E' seguito 
uno seamb.o d. .morma/.ioni 
cui hanno partecipato il pre-

i sidente del consiglio regio-
| naie Kusso. il vicepresidente 
| compagno Massarotti. De An-

nun.s de: gruppo DC. 11 com
pagno Cicerone del gruppo 
comunista. Alla presenza di 
molti consiglieri regionali, lo 
.seamb.o di informazioni ha 
avuto come motivo centrale 
ii decentramento delle fun
zioni dello S ta to 

Nel pomeriggio la delega-
z.lone è :,tata ricevuta prima 
dalla direzione della Sit-Sle-
mens dove e s ta ta compiuta 
una visita agì: impianti e in 
serata dal s n d a c o e dalla am-
min_straz.one civica dell'Aqui
la 

Presso la sede della Regione Sardegna 

Incontro del presidente 
Raggio con i sindacati 

CAGLIASI. ?3 
Il presidente del Corsigiio re-

g.Dnoie sarao c-r.pe.-o Anar«a 
Rigg o hi r.tj.^'o ura d*Ie^»iio-
ne dc!>a federai eie r*g orca.* 
CGIL-ClSL-UIL 

Ne. co-so deli' rcoMro — cu: 
Mr.no ps-iccipaio > s - ice;! s?i V !-
I.o Atror . Angelo Zucc;. D;-.?» 
Enrss. G snnetlo L:/. Lione.Io 
P.-ost e G D.;r.ni M m i s — e sia
le p.-ssac-tats al prcs.dente R?i-
0.3 I ciigeirs di n-jov". più Jtret-
T r:;p;-I i r;! .-?: ?.-;;o -Paresse, 

• f.-a :"Asserr.b ea reg oi i 'e ed i t'.n-
! dzcati. 
| II compagno Rjggio si e dich:»-
| rato d'ecccrdo Su'la necessità di 
I rendere più proficui i contatti e gli 
; Incontri fra l »an organismi del

l'Assemblea «d 1 sindacati. Il pre
sidente del Consiglio ha infine ri
cordilo che questo tipo di pro
blematica era stato da lui già aper
to nel 5-.o d scorso di insediamen
to. nel que'e era sottolineato il 
r,uo;o ruolo che il Consiglio reglo-

. n:!e de la Sardegna de.« assumere 

Dililoneir© 
Un < ribelle » ìia credu

to di fare la ruo'.uz.one 
calandosi le brache da
vanti alla chiesa. Xon con
tento della prodezza, i'< 1:'-
traprogresìisia >• si e e-i-
b.to. al cospetto di una 
parrocchiana, m una scc 
netta <i nature » p:n gof
fa e ndicola che stoma-
cheiole e volgare. 

L'episodio e avvenuto 
ai margini della <: guerri
glia * di sabato scorso. 
combattuta senza onore 
ne gloria, al'a periferia 
di Cagliari da una ma
snada d> arrabbiati teppi
sti. Costoro in tenta non 
sono niente, all'infunri di 
poveri soggetti da eia del
la pietra lammesso eie 
gli antemti fo-sero co-i 
p r u : di materia grigia e 
di buona creanza>. 

A quali'ic.ire uno di ta
li coltroni vale la lette
ra inviata alla «Untone 
sarda » di una signora di 
Is MurìO'.'s: <• Durante il 
corteo di protesta per la 

BESTIALITÀ' 
uccisione di tt'i.'ion Spi
ga e G.u'..no Mzms, ;o-
7;o stata *•" t.n.one e prò 
tagomsta d' -;i episodio 
imitile, olio-.j Ecco il 
fatto: mentre • :n a ni fe

stanti si troia* •;»•/) tu via 
Piemonte, a'.l'a..* 'rea d'\li 
che>a di San }rance-co 
d'Asi.s\ un raga~.11. met
tendo m mostri il ;uo 
organo gcn.ta'e e facenio 
un inchino d' *cher;.o. ha 
irrorato di orma il sagra
to con ampo getto di .'•• 
quido p*r att:riTe 1 ctten-
zwne d'~: suoi scalmanati 
compagni 1 quali hanno 
applaud'.o compiaciuti •> 

« Po-ch.e mi sono permes
sa di manifestare la min 
disapprovnzone — confi 
n~ia la lettera — sono 
stata circonditi, beffeg
giala. insultata. Xon so
lo: mi sono sta'e solle
vate le lesti, mentre tutto 
intorno si applaudir a. Ter
rorizzata dal comporta
mento di quetti teppisti, 
ho chiesto aiuto a un bri

gadiere dei carabinieri che 
mi ha accompagnato a ca
sa. Sono ancora in stato 
di chock. L'opinione pub
blica potrà dunque gin-
d.care cosa sia la prote
sta quando degenera in 
ulta e teppismo--. 

Xon crediamo ci sia da 
aggiungere molto alle pa
role della lettrice del quo
tidiano cagliaritano. L'e
pisodio descritto può ser
vire semmai a far aprire 
gli occhi agli stessi gto-
inm che partecipano m 
buona fede a questo ge
nere di manifestazioni. 

Cosa dire ancora? Sono 
squallide bravate, che 
qualificano certi % ricolu-
z'onan » il cui comporta
mento è assai utile ai ve
rnici dei lavoratori e del 
progresso. 

In fondo non c'era pro
prio bisogno di scoprirsi 
troppo per rivelare la pro
pria pochezza politica, mo
rale e intellettuale con un 
atto di bestialità. 
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